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Copyright Tattile srl 
Senza la previa autorizzazione di TATTILE srl, il presente manuale non può essere tradotto, copiato 
o ristampato neppure parzialmente. 

Limiti della licenza 
Il presente manuale è stato elaborato con la massima cura e precisione. 
In un contesto di progresso tecnologico, la società TATTILE srl si riserva il diritto di eseguire 
aggiornamenti migliorativi al prodotto e non è in grado di garantire la correttezza e la completezza 
del presente manuale. Inoltre TATTILE srl si riserva il diritto di apportare modifiche al presente 
manuale ed al prodotto ivi descritto senza preavviso. 
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Versione Software 
Il presente manuale è riferito alla versione 9.00.020 del sistema Print Quality Control (PQC) 
installato su dispositivo Tattile M0 Blind. 
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1. COMPOSIZIONE DEL SISTEMA 
Il Sistema di Controllo Bar-Code è composta da una telecamera Smart Reader M0 Blind in grado di 
acquisire l’ immagine, individuare i codici a barre e trasmettere a dispositivi esterni (PLC  tramite 
uscite digitali) l’esito dell’analisi. L’obbiettivo è integrato nella telecamera come anche il sistema di 
illuminazione il quale è composto da led bianchi ad ampio angolo di emissione. Essendo il sistema 
cieco all’utente viene fornito anche un pacchetto software che permette l’ installazione su un PC di 
un applicativo che consente di effettuare il setup iniziale della telecamera. 
 
 
 

2. DESCRIZIONE DEL SISTEMA 
Il sistema PRINT QUALITY CONTROL (PQC) è un applicativo software che risiede su Hardware 
Tattile ed ha lo scopo di garantire la massima sicurezza durante le fasi di confezionamento. Il 
sistema Print Quality Control consente la verifica della qualità di stampa su varie tipologie di 
supporti. Il sistema controlla la presenza di macchie, sbavature, diminuzioni di inchiostro, righe 
chiare o scure e la leggibilità di codici a barre delle più importanti famiglie impiegate nei settori 
farmaceutico ed alimentare (Bar Code). 
Il PQC possiede un controllo sullo stato del software garantendo che il sistema non presenti 
anomali. 
 
 
 

3. INSTALLAZIONE DEL PACCHETTO SOFTWARE IN DOTAZIONE  
Per poter installare l’applicativo software sul proprio computer basta lanciare all’ interno del 
pacchetto di installazione il file “setup.exe” , apparirà una schermata come quella mostrata in figura, 
 

 
 
 
Selezionare il pulsante “Next >”  per iniziare l’ installazione dell’applicativo. 
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Selezionare il percorso desiderato in cui installare il programma, eventualmente utilizzando il 
pulsante “Browse…” per selezionare il percorso corretto. 
Selezionare abilitando la voce “Everyone”  se tutti gli utenti del computer in uso possano usufruire 
del programma “M0Setup”  o abilitare la voce “Just me” se si vuole che solo l’utente attualmente 
loggato possa utilizzarlo.  
Premere il pulsante “Next >”  per proseguire e passare alla seguente schermata. 
 

 
 
Premere il pulsante “Next >”  per proseguire nell’ installazione. 
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Attendere che la barra di progressione giunga al termine per passare alla seguente schermata. 
 
 

 
 
Premere il pulsante “Close”  per terminare l’ installazione. 
Effettuate tutte queste operazioni possiamo accedere al programma di setup della Smart Reader M0  
 
selezionando l’ icona sul Desktop             o da                        ,                                  , 
 
                    . 
 

NOTA 1. Se è necessario verrà installato il programma .NET Framework 2.0 ® sul 
computer in uso, nel caso in cui non sia presente il software. 
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4. SCHERMATE M0 SETUP 
La schermata principale che si presenta all’utente è la seguente. 
 

 
 

NOTA 1. Nel caso in cui le/a telecamere/a non sia presente in elenco verificare nel 
file “PQC.ini”  se il flag  “Barcode Blind”  è abilitato a 1, oppure verificare che la 
Smart Reader M0 Blind sia accesa. 
 
NOTA 2. Nel caso in cui l’ immagine accanto all’ indirizzo della telecamera venga marcata 

con una X rossa , vuol dire che l’ indirizzo IP della telecamera non ha i 
primi tre gruppi di numeri uguali al computer in uso, quindi bisogna modificare o 
l’ indirizzo IP della telecamera o del computer tramite il Network Setup. 

 
 
IP ADDRESS 
Questa sezione elenca tutte le Smart Reader M0 Blind presenti in rete. 
 
DEVICE DESCRIPTION 
Questa sezione elenca i principali parametri del dispositivo selezionato e che viene evidenziato di 
blu nella sezione 1. 
 
DEVICE DISCOVERY 
Selezionando questo pulsante vengono rilevati automaticamente tutti i dispositivi collegati in rete. 

1 

2 

3 
 

2 

1 

3 

4 
 

5 
 

6 

7 



 

4 .  S C HE R MA T E  M0  S E T UP  

 
 

P Q C   (P R I N T  Q U A L I T Y  C O N T R O L )  M0  B L I N D   8 / 2 2  

NETWORK SETUP 
Selezionando questo pulsante si accede alla schermata di settaggio della scheda di rete da utilizzare, 
dell’ indirizzo IP del computer e della telecamera selezionata nella sezione 1 ed evidenziata di blu. 
 
DEVICE SETUP 
Selezionando questo pulsante si accede all’elenco delle informazioni riguardanti il software di 
gestione delle Smart Reader  M0 Blind. 
 
INFO SOFTWARE 
Selezionando questo pulsante si accede all’elenco delle informazioni riguardanti il software di 
gestione delle Smart Reader  M0 Blind. 
 
CLOSE 
Selezionando questo pulsante si chiude l’applicazione. 
 

4.1 IP ADDRESS 
In questa sezione vengono elencate tutte le Smart Reader M0 Blind presenti in rete e che vengono 
identificate da un indirizzo IP univoco.  
In parte all’ indirizzo ip corrispondente ai dispositivi rilevati è presente una piccola immagine della 

telecamera, questa immagine può essere marcata con una X rossa  o un check 

verde a seconda che la telecamera e il computer utilizzino la stessa rete oppure 
no.  
Nel caso in cui l’ immagine della telecamera sia marcata con un check verde , gli indirizzi IP 
risultano della stessa rete, ovvero i primi tre gruppi di numeri dell’ indizzo IP del computer sono 
uguali ai primi tre gruppi di numeri dell’ indirizzo IP della telecamera (Es.: IP PC: 192.168.1.1; IP 
Telecamera: 192.168.1.10). altrimenti nel caso in cui l’ immagine è evidenziata con una X rossa,  gli 
indirizzi IP appartengono a reti differenti (Es.: IP PC: 192.168.1.1; IP Telecamera: 192.168.2.11 
differiscono per il numero del terzo gruppo). In questo caso bisogna modificare l’ indirizzo IP 
(Proprietà della rete TCP/IP di Windows) o del computer o della telecamera entrando nella 
NETWORK SETUP. Può succedere che il software installato sulla telecamera non sia compatibile 
con l’applicativo in uso, quindi si consiglia di allineare le due versioni software per garantire il 
corretto funzionamento del sistema. All’avvio dell’applicativo può accadere che non compaia 
l’elenco dei dispositivi e nemmeno la dicitura “ IP ADDRESS”. 
In questo caso provare a fare un refresh utilizzando il pulsante device discovery  , verificare nel file  
“PQC.ini”  se il flag  “Barcode Blind”  è abilitato a 1, oppure verificare che la Smart Reader M0 
Blind sia accesa. 
 

4.2 DEVICE DESCRIPTION  
In questa sezione compaiono le principali informazioni del dispositivo selezionato. 
 

·  SERIAL NUMBER: è il numero di serie del dispositivo. 
 

·  MAC ADDRESS: è un indirizzo univoco espresso in esadecimale e stampato sulla scheda 
di rete. Possiamo immaginarlo come un IP di livello più basso ed è attraverso questo 
indirizzo che il bridge e lo switch effettuano la consegna dei pacchetti all©interno di una 
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LAN dopo che il MAC (Media Access Control) ha stabilito a chi assegnare la priorità di 
trasmissione. 

 
·  IP ADDRESS: rappresenta il nodo della rete e permette di identificare il dispositivo rispetto 

ad un altro. L©indirizzo IP è formato da una sequenza di 4 numeri separati da un punto 
(aaa.bbb.ccc.ddd). Ogni numero ha un valore che può assumere i valori compresi tra 0 e 
255. 

 
·  DEVICE INFO: è il nome del programma in uso sulla telecamera. 

 
·  NET BIOS NAME: è la stringa di identificazione del dispositivo. Per essere gestita dal 

sistema, la stringa non deve contenere spazi vuoti. Se non viene impostata dall’utente 
rimane vuota. Questa stringa viene inserita nel file “DEVICE.ini”  presente sulla telecamera. 

 
 

4.3 DEVICE DISCOVERY 
Permette di fare un refresh per individuare la presenza di nuovi dispositivi. 
 
 

4.4 NETWORK SETUP  
Selezionando questo pulsante si accede alla seguente schermata di configurazione dei dispostivi. 
 

 
 

NOTA 1. Nel caso in cui gli indirizzi IP risultano della stessa rete, ovvero i primi tre gruppi di 
numeri dell’ indizzo IP del computer sono uguali ai primi tre gruppi di numeri dell’ indirizzo 
IP della telecamera l’area della sezione 9 e 10 verranno evidenziate con un rettangolo ciano 
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se invece ci fossero dei problemi con gli indirizzi verranno evidenziate con un rettangolo 

rosso.  
 

 
SCHEDE DI  RETE: in questa zona vengono elencate tutte le schede di rete presenti sul computer 

in uso, le quali possono essere viste dall’utente premendo il tasto  e selezionate con un click 
sulla scheda desiderata. 
 
PC NET CONFIGURATION: in questa zona viene visualizzato l’ indirizzo IP e la Subnet Mask 
del computer in uso. La cornice di color ciano identifica che il computer e la telecamera 
appartengono alla stessa rete, se è di colore rosso vuol dire che non appartengono alla stesa rete, 
ovvero che i primi tre campi dell’ indirizzo IP del PC e della telecamera non sono uguali. Quindi 
bisogna allineare i dispositivi sotto la stessa rete. 
 
DEVICE NET CONFIGURATION: in questa zona viene visualizzato l’ indirizzo IP e la Subnet 
Mask del dispositivo selezionato nella sezione      . Per cambiare uno dei gruppi di numeri del 
dispositivo basta cliccare all’ interno del campo desiderato e digitare un valore compreso tra 0 e 255. 
La cornice di color ciano identifica che il computer e la telecamera appartengono alla stessa rete, se 
è di colore rosso vuol dire che non appartengono alla stesa rete, ovvero che i primi tre campi 
dell’ indirizzo IP del PC e della telecamera non sono uguali. Quindi bisogna allineare i dispositivi 
sotto la stessa rete. 
 
CHANGE DEVICE NET CONFIGURATION: dopo aver modificato l’ indirizzo IP o la Subnet 
Mask della telecamera selezionato nella sezione        premendo questo pulsante si effettua la 
modifica sul dispositivo e bisogna attendere che la barra di progressione   scompaia 
da sopra il pulsante per chiudere  la finestra di configurazione e ritornare alla finestra principale.  
 

 

4.5 DEVICE SETUP  
Selezionando questo pulsante si accede all’elenco delle informazioni riguardanti il software di 
gestione delle Smart Reader  M0 Blind, come riportato nella seguente figura: 
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Per uscire da tutte le schermate che vengono qui di seguito descritte bisogna selezionare il pulsante 
CLOSE. 
 
4.5.1 DIRETTA TELECAMERA (L IVE): questa zona viene proposta la diretta della telecamera. 
 
 
SETTAGGIO IMMAGINE: questa zona permette di regolare il livello di SHUTTER, GAIN e 
STROBO mediante le relative scroll-bar. Ogni modifica viene immediatamente vista nell’ immagine 
di diretta. La regolazione precisa di uno dei tre valori può essere fatta cliccando sul cursore della 
scroll-bar poi utilizzando le freccie della tastiera per spostarlo a sinistra o a destra per diminuirne o 
aumentarne il valore.  
 

 
 
Se si vuole invece procedere con la regolazione automatica del GAIN e dello STROBO basta 

premere il pulsante  e attendere che la “ luce”  dell’ immagine live si stabilisca. 
Qui di seguito viene riportato il significato di SHUTTER, GAIN e STROBO.  
 
·  SHUTTER = questo parametro indica il tempo di esposizione della telecamera.  

 
NOTA1: Nel caso in cui il prodotto passa di fronte alla telecamera con una velocità 
sostenuta è consigliato impostare un valore inferiore a 1mS. Questo per evitare che 
nell’ immagine il prodotto possa risultare mosso e quindi sfuocato. 
 

·  GUADAGNO = questo parametro permette di regolare la luminosità dell’ immagine legata alla 
conversione AD del segnale acquisito dalla telecamera. 
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NOTA 1: Per avere delle buone prestazioni dal sistema, si consiglia di impostare la soglia 
del guadagno in modo da non avere una saturazione eccessiva dell’ immagine. Si consiglia di 
regolare l’ immagine in modo da ottenere il massimo contrasto tra l’oggetto da controllare e 
lo sfondo. 
 

·  STROBO = permette all’operatore di regolare il tempo dell’ impulso di luce stoboscopica, 
espresso in microsecondi. L’ impiego di illuminazione stroboscopia, consente di lavorare con 
tempi di esposizione molto brevi e di ottenere immagini ferme anche in presenza di oggetti che 
si muovono ad elevate velocità.  

 
NOTA 1: Per avere delle buone prestazioni dal sistema, si consiglia di impostare la soglia di 
strobo in modo da non avere una saturazione eccessiva dell’ immagine. Si consiglia di 
regolare l’ immagine in modo da ottenere il massimo contrasto tra l’oggetto da controllare e 
lo sfondo. 
 
 
 
 

4.5.2 CODE SPECIFICATIONS 
Selezionando questa voce dal menu si accede alla seguente schermata in cui si andranno a settare i 
parametri di lettura di un codice oppure di due a seconda delle esigenze dell’utente. 
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SETTAGGIO CODICI : in questa zona vengono selezionati manualmente i parametri e il numero 
dei codici da leggere. Il numero delle aree di lettura codici è massimo 2 e questo numero viene 
 
selezionato tramite il seguente menu a tendina                          . Per impostare il codice della prima 
  
area bisogna selezionare l’etichetta                 e determinarne la famiglia di appartenenza con il 
 
seguente menu a tendina                                                       . Inoltre si può selezionare se leggere  
 
solamente il codice                  oppure verificarne anche la correttezza in quanto si ripete allo stesso 
 
modo su tutti i prodotti                                             . Se il codice letto è uguale al codice da 
 
verificare il numero all’ interno dell’area di ricerca avrà uno sfondo verde   altrimenti 
rosso . Questa prova si può effettuare inserendo manualmente un codice all’ interno della 

cella diverso da quello letto e premere il tasto . Questa modifica può essere effettuata 
anche tramite comando seriale. Se si vuole effettuare l’auto configurazione delle famiglie dei codici 

basta selezionare il tasto  dopo aver posizionato correttamente l’area di ricerca. In modo 
analogo si procede nel caso in cui si voglia controllare anche il secondo codice selezionando Code 
2. 
DIRETTA IMMAGINE ELABORATA E SETTAGGIO AREE: in questa zona possiamo 
settare l’area o le aree di controllo codici a seconda della scelta effettuata dall’utente e visionare 
l’elaborazione dei codici. L’area attiva viene evidenziata di color verde, mentre l’altra se abilitata e 
non selezionata di colore grigio. Per modificarne la posizione globale basta tener premuto il tasto 
sinistro del mouse all’ interno dell’area e spostarla a piacimento, mentre se si vuole modificarne la 
dimensione bisogna selezionare le maniglie poste sui lati e sugli angoli dell’area e spostarle. 
 

 
 
 

4.5.3 CODE COMUNICATION PARAMS 
Selezionando questa voce dal menu si accede alla seguente schermata in cui si andrà a determinare 
se i codici letti dalla telecamera dovranno essere inviati oppure no, via Seriale (RS-232) o via 
Ethernet al computer in uso. 
 

 A 

 B 
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MODE SENDING CODE: selezionando una delle voci presenti in questa sezione si determina se 
spedire i codici letti via Ethernet o via Seriale al computer remoto in uso. 
 
ETHERNET PARAMETERS: nel caso in cui sia abilitata nella sezione 14.A l’ invio dei dati 
avviene via Ethernet, in questa sezione viene selezionato l’ indirizzo IP del dispositivo a cui inviare i 
codici letti e la porta di comunicazione.  
 
SERIAL PARAMETERS: nel caso in cui sia abilitata nella sezione 14.A  l’ invio dei dati avviene 
via Seriale, in questa sezione si determina il Baud rate, la Parity e lo Stop Bit. 

·  BAUD RATE = indica la velocità di trasmissione di un modem dove il Baud è un’unità di 
misura equivalente a un bit al secondo. 

·  PARITY = è un parametro che determina un particolare tipo di trasmissione da specificare 
prima di collegare due dispositivi tra loro. 

·  STOP BIT = è un bit che, nella trasmissione di dati, indica la fine del singolo byte che 
forma un carattere. 

·   
 
Inoltre è possibile far ricevere al dispositivo dei comandi seriali via rs232, questa funzione può 
essere abilitata attraverso l’ interfaccia del dispositivo M0 dalla sezione 14.A, dopodichè sarà 
possibile connettersi al dispositivo attraverso HYPERTERMINAL. 
 
La sintassi dei comandi è la seguente: 
 

·  >SAVE:BLOCK=X< 
·  >LOAD:BLOCK=X< 

 

 A 

 B 

 C 

 A 

 B 

 C 



 

4 .  S C HE R MA T E  M0  S E T UP  

 
 

P Q C   (P R I N T  Q U A L I T Y  C O N T R O L )  M0  B L I N D   1 5 / 2 2  

NOTA 1: Bisogna inserire anche i caratteri “>”  e “<” , altrimenti il dispositivo non 
funziona correttamente. 
 

Dove X è il numero di configurazione. Il dispositivo può memorizzare fino a 100 configurazioni 
diverse (da 1 a 100). 
 
Se ad esempio volessimo salvare la configurazione n.12 dovremo scrivere i seguenti comandi: 
 
 “ >SAVE:BLOCK=12 “  (senza le virgolette “ ” ) 
 
se invece volessimo leggere la configurazione n.12 salvata sul dispositivo dovremo scrivere: 
 

" >LOAD:BLOCK=12” . 
 

Dopo aver scritto questi comandi, se tutto è andato a buon fine, il dispositivo risponde con un  
messaggio del tipo: ">ERROR=0", altrimenti risponde con un messaggio del tipo: 
">ERROR=XXXX, dove XXXX rappresenta il tipo di problema riscontrato. 
 
I messaggi di errore possono essere i seguenti:  

 
E_SERI AL_CMD_ERROR_NONE=0,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_UNKNOWN_STATUS=1001,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_BAD_TX_SI ZE=1002,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_BAD_RX_SI ZE=1003,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_BAD_RX_CHAR=1004,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_SMALL_TX_SI ZE=1005,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_RX_TI MEOUT=1006,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_WAI TI NG_FOR_START=1007,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_BAD_TERMI NATI ON=1008,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_I NSUFFI CI ENT_MEMORY=1009,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_SYNTAX=1010,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_FATAL=1011,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_UNKNOWEN_COMMAND=1012,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_CODE_DI MENSI ON=1013,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_SYNTAX_COMMAND=1014,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_SYNTAX_PARAMETER=1015,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_SYNTAX_KEY=1016,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_SYNTAX_VALUE=1017,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_UNKNOWEN_KEY=1018,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_DEVI CE_NOT_READY=1019,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_BAD_BLOCK_NUMBER=1020,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_SAVI NG_BLOCK=1021,  
E_SERI AL_CMD_ERROR_LOADI NG_BLOCK=1022 

 
 
 

4.5.4 INPUTS/OUTPUTS 
Selezionando questa voce dal menu si accede alla seguente schermata in cui si possono configurare 
le uscite digitali. 
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INPUTS: in questa sezione si possono selezionare quali ingressi utilizzare per acquisire le 
immagini dei codici da analizzare (Trigger) e se abilitare l’ ingresso per l’apprendimento dei codici 
in automatico (Automatic learning). 
 
 
OUTPUTS: in questa sezione si possono selezionare le uscite digitali che verranno dedicate per 
determinati scopi tra cui: 
 

·  READY = questo segnale indica che la telecamera è pronta ad analizzare i codici. 
 

·  DATA VALID = questo segnale indica che la telecamera ha terminata l’elaborazione 
dell’ immagine e che le uscite di buono o scarto sono pronte per essere testate ad esempio da 
un PLC. 

 
·  GOOD = questo segnale indica che i codici analizzati sono corretti. 

 
·  REJECT = questo segnale indica che i codici analizzati sono errati 
·  GOOD WIN 1 = questo segnale indica che il codice analizzato nella finestra 1 è corretto. 
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·  REJECT WIN 1 = questo segnale indica che il codice analizzato nella finestra 1 è errato. 
 

·  GOOD WIN 2 = questo segnale indica che il codice analizzato nella finestra 2 è corretto. 
 

·  REJECT WIN 2 = questo segnale indica che il codice analizzato nella finestra 2 è errato. 
  

NOTA 1: Se si provano a selezionare gli stessi ingressi sia per il trigger che per 
l’autoapprendimento il programma procede sempre a disabilitare l’ ingresso 
dell’autoapprendimento. 
 
NOTA 2: Se si provano a selezionare le stesse uscite sulle diverse voci impostabili il 
programma in automatico procede sempre a disabilitare la voce scelta per prima e non 
dell’ultima selezionata. 

 
 
OUTPUT PARAMETERS: in questa sezione si settano i parametri per stabilire le modalità con 
cui generare le uscite digitali.  
 

·  PULSE WIDTH = è la durata in mS dei segnali in uscita che va da 10mS a 200mS. 
·  TIMING MODE = serve per determinare se generare il segnale di buono o scarto appena 

l’analisi del codice è terminata (As soon as possible) oppure shiftata di N passi (Gate after 
next - Shift number). Se si seleziona la modalità “Gate after next”  si abilita anche la voce 
SHIFT NUMBER in cui lo Shift va da minimo 2 a massimo 20. Questo significa che l’esito 
di un codice viene generato sul fronte di salita dell’N-esimo trigger, dove N è il numero di 
Shift. 

  
La scelta dei valori numerici può essere fatta utilizzando le freccine poste a fianco delle celle o 
digitando il numero direttamente nella cella, mentre per il menu a tendina di scelta multipla si 
utilizza la freccia per vedere le diverse possibilità offerte dal sistema. 
 

4.5.5 LAST ERRORS 
Selezionando questa voce dal menu si accede alla seguente schermata in cui si possono visionare le 
ultime 10 immagini dei codici analizzati dal sistema e risultati errati.  
 

 

 C 
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La visione delle immagini degli ultimi errori è anticipata da una progress bar che indica all’utente 
che il sistema sta ricercando sulla telecamera la presenza di immagini. Se il sistema non rileva 
immagini viene visualizzato un messaggio di errore.  
 

NOTA 1: L’ immagine dell’errore salvata dal sistema è quella racchiusa nell’area di 
ricerca. 
 
NOTA 2: Le immagini viste nel preview risultano strecciate, ovvero non mantengono le 
proporzioni reali dell’ immagine.  

 
Cliccando sulle immagini compare la seguente schermata in cui si può visionare l’ immagine del 
codice errato a dimensione reale con le informazioni sul numero progressivo di errore e sul punto in 
cui si trovava l’origine dell’area di ricerca rispetto all’ immagine totale acquisita dalla telecamera. 
 

 
 
Per visionare le ulteriori immagini basta selezionare le frecce poste sul fondo della schermata, 
mentre per chiudere la finestra e ritornare alla schermata precedente basta cliccare sulla X in alto a 
destra. Nel caso in cui i codici analizzati sono 2 le immagini errate sono 20, ovvero 10 per ogni 
codice. Per passare alla schermata in cui sono raccolte le immagini degli ultimi 10 codici (buoni e 

scarti) analizzati dal sistema bisogna selezionare invece l’etichetta . In modo 
analogo per le immagini degli errori anche in questo caso cliccando sull’ immagine di preview si 
può visionare l’ immagine a dimensione reale.  
 

NOTA 1: L’ immagine salvata dal sistema è quella reale acquisita dalla telecamera alla 
massima risoluzine (640x480). 
 
NOTA 2: Le immagini viste nel preview risultano strecciate, ovvero non mantengono le 
proporzioni reali dell’ immagine.  

 
Le immagini nella coda degli errori e nella coda delle ultime immagini analizzate possono essere 
anche salvate sul computer premendo il tasto “Save on disk”  riporatato in figura e selezionando il 
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percorso in cui salvarle e il prefisso del nome che gli si vuole assegnare. In automatico il sitema 
aggiunge in coda al nome selezionato un numero progressivo. 
 

 
 
 
 

4.5.6 TERMINAL TEST 
Selezionando questa voce nel menu si accede alla seguente schermata in cui si può testare l’ invio 
dei dati da telecamera a computer tramite Seriale o via Ethernet. 
 

 
 
MODE SENDING CODE: selezionando una delle voci presenti in questa sezione si può testare la 
comunicazione Ethernet o Seriale. Se si seleziona di testare la comunicazione seriale si abilita anche 
la sezione 16.B. 
 
SERIAL PARAMETERS: nel caso in cui sia abilitata nella sezione 22 l’ invio dei dati via Seriale 
in questa sezione si determina la porta di comunicazione, il Baud rate, la Parity e lo Stop Bit. 
 

·  COM PC = indica il numero della porta COM del PC da utilizzare per la comunicazione. 
 

·  BAUD RATE = indica la velocità di trasmissione di un modem dove il Baud è un’unità di 
misura equivalente a un bit al secondo. 

17 
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·  PARITY = è un parametro che determina un particolare tipo di trasmissione da specificare 
prima di collegare due dispositivi tra loro. 

 
·  STOP BIT = è un bit che, nella trasmissione di dati, indica la fine del singolo byte che 

forma un carattere. 
 
I pulsanti                     e                    servono per avviare e terminare la comunicazione Seriale. 
 
VISUALIZZAZIONE DATI  RICEVUTI  DA TELECAMERA: in questa sezione vengono 
elencati i paramtri che la telecamera ha inviato al computer in uso. 
 

·  CODE INDEX = è l’ indice progressivo del pacchetto dati inviato dalla telecamera 
 

·  WIN NUMBER = numero finestra di lettura a cui corrispondono i dati inviati. 
 

·  RESULT = indica se il codice analizzato è risultato buono (Result = 0), scarto (Result = 1) 
oppure codice diverso se risulta abilitato il Verify nella sezione 12.A . 

 
·  CODE = indica il codice decodificato. 

 
·  STREAM RECEIVED = rappresenta il pacchetto dati che viene fisicamente inviato dalla 

telecamera al computer o ad altri dispositivi. 
 

NOTA 1: Il colore della stringa può variare a seconda dell’esito dell’analisi sul codice. Se 
il codice risulta buono sarà di colore verde, mentre se il codice è errato sarà di colore 
rosso.  
 
NOTA 2: Se si abilità nella sezione 13.A l’opzione Verify il colore della stringa risulta 
rosso anche se il codice viene decodificato correttamente, questo perché il confronto con il 
codice appreso ha dato esito negativo. 
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4.5.7 FORMATS MANAGER 
Selezionando questa voce nel menu si accede alla seguente schermata in cui si possono gestire i 
formati. 
 

 
 
 
ELENCO FORMATI: in questa sezione sono elencati tutti i formati salvati e gli indici in cui si 
possono salvare. 
 
FORMAT NUMBER = indica l’ indice del formato salvato o da salvare (massimo 100 formati).  
 
EMPTY / FULL = indica lo stato dell’ indice del formato, ovvero se è presente un formato salvato 
(Full) in quella posizione oppure se l’ indice è libero (Empty). 
 
DESCRIPTION = in questa zona si può inserire un commento per differenziare i formati.  
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NOTA 1: Un formato già presente in un indice può essere solo sovrascritto, ma non 
cancellato. 

 
PULSANTI  GESTIONE FORMATO: in questa sezione sono presenti i pulsanti di gestione dei 
formati.  
 

NOTA 1: I primi due pulsanti presenti a sinistra/basso della schermata rimangono 
disabilitati finché l’utente non seleziona un indice in cui salvare o sovrascrivere il formato. 

 
·  SAVE CONFIGURATION = utilizzando questo pulsante il sistema salva l’attuale formato 

presente sulla telecamera nell’elenco dei formati all’ indice selezionato. Selezionando un 
indice vuoto il sistema chiede all’utente di inserire la descrizione del formato e quindi 
confermare o annullare la selezione, mentre se si seleziona un indice con un formato già 
presente prima di richiedere di inserire la descrizione viene chiesto se realmente si vuole 
sovrascrivere il formato esistente.    

 
NOTA 1: Un formato è selezionato quando viene evidenziata di blu l’ intera stringa 
contenente le informazioni dello stesso. 
 
NOTA 2: Il salvataggio del formato avviene dalla telecamera selezionata. 

 
·  LOAD CONFIGURATION = utilizzando questo pulsante il sistema trasmette l’attuale 

formato selezionato dall’elenco dei formati alla telecamera. 
 

NOTA 1: Un formato è selezionato quando viene evidenziata di blu l’ intera stringa 
contenente le informazioni dello stesso. 
 
NOTA 2: Il ripristino del formato avviene sulla telecamera selezionata.  

 
·  BACKUP ALL CONFIGURATION = utilizzando questo pulsante si può salvare sul 

computer l’ intero setup del sistema (formati, ecc...). 
 
 

·  RESTORE ALL CONFIGURATION = utilizzando questo pulsante si può ripristinare 
l’ intero setup del sistema (formati, ecc...) nell’attuale applicativo. 

 

4.6 INFO  
Selezionando questo pulsante si accede all’elenco delle informazioni riguardanti il software di 
gestione delle Smart Reader  M0 Blind. 
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